
III SETTIMANA DI QUARESIMA – 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 

Vangelo   Mt 5, 17-19 

Chi insegnerà e osserverà i precetti, sarà considerato grande nel regno dei 

cieli. 

 

Dal vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono 

venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché 

non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino 

della Legge, senza che tutto sia avvenuto.  

Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli 

altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece 

li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli». 

Quando una persona, grande o piccola, comincia ad 

avvicinarsi all’esperienza della fede, conosce i 

comandamenti. Quelle dieci regole per una vita che si 

rivolge a Dio e che ha un’attenzione e un profondo 

rispetto nei confronti del fratello e della sorella. La 

Legge i Profeti sono una pedagogia preziosissima per 

iniziare un percorso e un’esperienza di fede e farne 

una ragione profonda di vita. Gesù non è venuto ad 

abolire tutto questo, anzi ci invita a conoscere, ad 

osservare, ad insegnare tutto questo. Ma Egli ci dice 

anche che il pieno compimento di questa Legge è Lui 

stesso, la sua vita, la Sua Parola. 


